
Art. 20 
Le votazioni 

Sia per l'elezione di competenza del Congresso Nazionale che per quelle di competenza 
dei Congressi Regionali e Provinciali, le liste dei candidati sono stampate in ordine 
alfabetico: una lista per l’elezione del Presidente ed una per l’elezione dei Consiglieri. 
L'elettore non può esprimere preferenze diverse da quelle indicate nelle liste dei candidati 
e la votazione avviene per scrutinio segreto. 
L’elettore, per la lista del candidato Presidente può esprimere una sola preferenza, per la 
lista per l’elezione dei Consiglieri può esprimere preferenze fino al numero previsto per la 
composizione del consiglio per il quale si svolge l’elezione. 
Se entro il termine previsto per la presentazione delle candidature non viene raggiunto il 
numero minimo di candidati necessario per la composizione dell’organo, si procede 
comunque allo svolgimento della relativa assemblea per trattare gli argomenti previsti 
dall’ordine del giorno, ad eccezione della votazione. 
In tal caso, in sostituzione dell’organo uscente il Consiglio Regionale in caso di elezioni 
Provinciali o il Consiglio Direttivo in caso di elezioni regionali, entro il termine di 30 giorni, 
provvedono alla nomina di un Commissario Straordinario. 
In attesa della nomina del Commissario Straordinario ai sensi del comma precedente, il 
presidente uscente resta in carica solo per lo svolgimento dell’ordinaria amministrazione. 
Eccezion fatta per la carica di Presidente Nazionale, sono dichiarati eletti coloro che 
riportano il maggior numero di voti, a parità di voti, i più anziani di iscrizione all'ENS e, a 
parità di iscrizione all'ENS, i più anziani di età. 

Art. 20 (R) 

Nell’ipotesi di cui al comma 5 dell’art. 20 l’Organo competente 

procederà alla nomina del commissario straordinario dapprima 

nominando il presidente uscente, se disponibile all’incarico, per 

un periodo non superiore a sei mesi successivamente potrà 

prorogare il commissariamento, se necessario, nominando anche 

persona diversa. 

 


